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COMANDI ed ACCESSORI 
(ved. fig· 5) 

I . Interruttore luce muuma e massima. 

2 _ Leva comando frizione. 

3 . Manettino comando anticipo (tirando ritarda). 

4 - Commutatore per luce antiabbagliante e pulsante tromtJ .... 
elettrica. 

5 . Pomello per rubinetto benzina. 

6 - Tappo per serbatoio benzina. 

7 - Filtro aria per carburatore. 

8 - Pedale del freno posteriore. 

9 - Leva per ammortiizatore posteriore. 

IO - Fanalino targa. 

II - Chiave per "impianto elettrico. 

]2 - Leva freno anteriore. 

13 - Manetmn'o còmando' carburatore per l'avviamento dd mo 
tore. 

14 - Manopola comando carburatore. 

15 - Contachilometri. 

16 - Leva comando cambio. 

17 - Pedale avv iamento. 

NB. - Il seggiofino per il secondo passeggero, la maschera 
da collocarsi al posto della ruota di scorta e la leva 
a mano per comando cambio velocità} sono da conS

il
i 4 ~ 

derarsi extra. 
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CARATTERISTICHE GENERALI 

MOTORE 

Motore: ciclo a 4 tempi con valvole in testa. 

Testa del cilindro: in lega leggera con gli organi comando 

valvole completamente coperti e a bagno d'olio. 

Numero cilindri: I orizzontale In lega leggera con canna rl_ 

portata in ghisa speciale. 

Corsa 

Alesaggio 

Cilindrata 
• 

Potenza a 5200 gIrI al l' 

Rapporto di compressione 

Accensione: 

• • 

.. 
• 

. 

mm. 53 
mm . 62 
c.c. 160 

Hp 6 

• 1 : 5,6 

Con magnete alternatore volano. 

Anticipo regolabile col manettino (tirando ritarda). Misurato 

sull'asse motore, massimo 43 -7 45 gradi. 

Candela:, 

CWI75A (MareÌli) per, ·turismo normale~ . 

14DM (Masarati) per turismo normale. 

CW225A (Marelli) per turismo veloce. 

12 

, , r' l' 
r- ..... 't·" 



Alimentazione: 

A benzina. Capacità. serbatoio litri 7 con nserva intercomuni­

can te di litri I circa. 

Carburatore con regolazione a manopola. Marca Dell'Orro 
MA18BSI. 

D ispositivo per facilitare l'avviamento comandato da un ma-

nettino pesco a destra sul manubrio. 

Vite di regolazione per il minimo. 

Registrazione normale del carburatore: 

Diffusore 

Getto massimo 

Getto minimo 

Pistone 

Spillo N . II 

• 

• • 

• 

mm. 18 

\ 

Estivo 

Invernale 

45/ 100 

N. 45 

Estivo 

Invernale 

75/ 100 

80/ '00 

I tace:! 

II tacca 

(Per la numerazione delle tacche la partenza s' intende dal­

l'a lto dello spillo). 

Lubrlficazlone: 

Forzata, con pompa ad ingranaggi d i mandata e 

Capacità serbatoio olio 

Raffreddamento: 

di ricupero. 

litri 3 circa 

Ad aria . T esta e cilindro sono mun)[1 di alette disposte radial­

mente rispetto .all'asse del cilindro. 
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Frizione: 

A dischi multipli ' in bagno d'olio (i l comando è mediante 

leva sul manubrio). 

Cambio di velocità 
. 

Ad ingranaggi scorrevoli. Numero de i rapporti' 3. 

Rapporto 1& velocità 

Rapporto 2& velocità 

Rapporto 3& velocità 

Trasmissione:-

I : 2,86 

l 1,60 

l l 

Ad ingranaggi con dentatura elicoidale fra motore e cambio. 

Con catena a rulli fra pignone cambio e corona posteriore. 

Rapporti di trasmISSione: 

F'ra motore e cambio . 
Fra pIgnone e corona postenore 

Kapporti totali di trasmissione (motore ruota): 

In la. velocità 

In 23. velocità 

In 3a velocità 

14 
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CARATTERISTICHE GENERALI 

TELAIO 

Passo 

Ingombro della 111oroleggera: 

Longitudinale 
Trasversale 

Verticale (a vuoto) 

Altezza minima da lerra me 0,150 Circa 
parte più bassa del telaio (a vuoto). 

Altèzza moassima sedile 

. 
lO 

. 
mt. 1,300 Clrca 

mt. 1,95° 
mt. 0,715 

. 
mt . 0,97° Clfca 

corrispondenza alla 

Peso delIa moroleggera con ruota di scorta, senza carburame, 

ol io ed accessori Kg. 113 circa 

Raggio minimo di sterza ta mt. 1,75 

Sospensioni: 

Anteriore : forcella telescopica, con bracci oscillanti inferiori. 

Posteriore: braccio oscillante con molle a spirJ.le racchiuse III 

apposita custodi a sopra il gruppo motore. 

Ammortizzatore posteriore: a frizione regolabi1e. 

Ruote: 

Intercambiabili, a raggl con cerchi 17 
viene fornita con ruota di scorta) . 

x 2!4 (La macchina~'fj? 
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, 
'Pneumàlicì: 

Anteriore 2.75-17 ; posteriore 3,OO-Ij. 

Pressioru di qonfiaggio: 

Pneumatico 'anteriore (con una persona) 

Pneumatico a-ntertate (con due persone) 

Pneumatico posteriore (con una persona) 

Pneumatico posteriore (too d-ue persone) 

Kg/ cmq. 1,5 

Kg/ cmq. 1,75 

Kg/ cmq. 1,75 

Kg/ cmq. 26 

Pneumatico posteriore (con cOI.f ico di Kg. 200) Kg/ cmq. 2,75 

Freni: 

Tipo ad espansIOne In lega leggera (diam. l 25J. 

N. 2 agenti : uno sulla ruota anteriore comandat.o con 'leva li 

mano posta a destra sul manubrio; uno sulla ruota posteriore 

comandato con pedale posto a sinistra della macchina. 

Impianto eleHrico: 

Generatore ed alternatore. Faro anteriore con interruttore a 2 

poslzlOni e raddrizzatore di corrente incorporato: diametro 

luce mm. 130. 

Fanalino posteriore con luce rossa e catarifrangente. 

T romba elettrica. 

Batteria d'accumulatori Marelli tipo 3UTMS-

Pendenze 

strade 

16 

Prestazioni 
massime supera bili con una persona, su percorsi COIl~ 

. ~o 
in buone condizioni di manutenzione: <!f!s' 
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In l " pendenza 
. 

del % marcia maSSIma 20 circa 

In 2" 
. 

pendenza 
. 

del % marCia massima lO ctrca 

In 3" 
. 

pendenza del 5,5% 
. 

marCia maSSIma CIrca 

Autonomia su strade in buone condizioni di manutenzione in 

zona collinosa Km. 250 CICca. 

Vdocità massima nelle singole marce corrispondente al regime 

dì motore di 5200 giri al l ': 

In ,a velocità Km/ ora 29 

In 2a velocità Km/ ora 51 

In 3& velocità . Km / ora 80 ci rca 



NB. - Nella descrizione, dove è scritto destra 

o sinistra si deve intendere alla destra 

o alla sinistra di chi si trova in sella. 
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NORME ESSENZIALI PER L'USO 

DELLA MOTOLEGGERA 

Uso normale 

Il motore può raggiungere la velocità di 5200 giri 
al l '. Si raccomanda di non sorpassare tale regime di 
rotazione specie quando sono innestate le marce infe­
riori. Per controllare questo occorre attenersi alla ve­
locità massima nelle singole marce (vedere capitolo: 
Prestazioni). 

Prima di incominciare un viaggio : assicurarsi che vi 
sia quantità sufficiente di carburante per effettuare il 
percorso fissato; che vi sia olio nel serbatoio in quan­
tità sufficiente e di qualità adatta. Per controllare la 
quantità dell'olio esistente nel serbatoio occorre veri­
ficare il livello mediante l 'apposita asticina saldata al 
tappo. Il livello dell 'olio deve trovarsi fra le due tacche 
segnate sull 'asticina indicanti il minimo e il massimo. 
Assicurarsi appena ottenuto l'avviamento del motore, 
che l'olio circoli regolarmente. Per compiere questo 
controllo occorre: sganciare la piastra porta molle sel­
la e ribaltarla, togliere il tappo del serbatoio dell 'olio 
ed osse;vare se il lubrifica nte esce dall'apposito tubetto 
di ricupero. 



È bene non percorrere discese col cClmbio in 
folle o con la frizione disinnestata: ed è consi­
gliabile utilizzare sempre l'azione frenante del mo­
tore tenendo la manopola comando carburatore al mi­
nimo di apertura. Se la disce'sa è forte conviene usare 
le marce inferiori; si evita in tal modo l'eccessivo con­
sumo dei freni e l'anormale riscaldamento dei tam­
buri. Su strada bagnata o gelata si deve marciare con 
la massima prudenza cercando di evitare frenate bru­
sche ed accelerazioni rapide. E' consigliabi le diminuire 
la pressione normale delle gomme. 

In salita è conveniente usare la marcia che permette 
al motore di girare ad un regime normale, tale da 
non forzare il motore. 

È assolutamente sconsigliabi/.e lasciar slittare 
la frizione per riprendere: facendo cosÌ i dischi si 
con'sumerebbero assai rapidamente. 

Uso della chiave sul faro 

NE. - Per ottenere l'avviamento dei motore e per 
azionare !'impianto elettri co occorre spingere la chia­
ve sino in fondo, innestandola nella posizione di con­
tatto. Per fermare il motore e togliere corrente all 'im­
pianto evitando lo scarica mento della batteria si deve 
disinnestare la chiave della posizione normale di lavo­
ro (contatto). 

La chiave si può girare indifferentemente a destra 
o a sinistra. Se si tenta di farla girare prima che sia ~ 
spinta fino in fondo si rompe. 
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NB. - E ' evidente che, non essendo possibile l'av­
viamento del motore quando sia stata levata la chiave 
dal faro, questa serve praticamente anche da apparec­
chio antifurto. 

Rubinetto benzina 

Per il comando del rubinetto benzina occorre ma­
novrare il pomello posto sul lato sinistro del quadro 
porta apparecchi, nel modo seguente: Posizione di 
chiuso; la freccia segnata sul pomello è rivolta in di­
rezione della lettera C. Per aprire il rubinetto occorre 
girare verso sinistra di 1/ 3 di giro, portando la frec­
.cia rivolta in direzione della lettera A (vedere fig. 6). 

Per aprire la riserva occorre girare da sinistra a de­
stra di 113 di giro portando la freccia rivolta in dire­
zione della lettera R. 

NB. - Quando il pomello viene messo nelle 3 posi­
zioni sopradescritte occorre controllare che sia inne­
stato nell'apposita tacca di arresto. 

Avviamento del motore 

Innestare la chiave sul faro, aprire il rubinetto della 
benzina e il manettino posto a destra . sul manubrio, 
che serve per il pronto funzionamento del carburatore 
(miscela ricca). Verificare che il cambio sia in posi­
zione di folle. Portare la leva dell 'anticipo del volano 
magnete in posizione di ritardo (tirando ritarda), gi· 
rare leggermente la manopola comando carburato"rf({ 



e premere con forza il pedale d'avviamento. Ad avvia­
mento effettuato ricordarsi di riportare il manettino 
posto a destra sul manubrio in posizione di riposo. 

Fig. 6 

NE. - Per la partenza a motore caldo l'uso di quest 
manettino può essere superfluo. 
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E' opportuno, specie nella stagione fredda, lasciar 
girare a vuoto a basso regime il motore per qualche 
minuto, si potrà intanto anticipare leggermente il vo­
lano magnete. 

Accelerazione del motore a vuoto 

Col cambio in posizione di folle, in particolar modo 
a motore freddo, si raccomanda di non esagerare nel­
l 'accelerazione del motore. 

A vviamenlo della mololeggera 

Dopo aver avviato il motore si porta il braccio per 
appoggio macchina in posizione rialzata; si sale in 
sella e si tira a fondo la leva della frizione, si innesta 
quindi la prima velocità e si lascia dolcemente la leva 
della frizione accelerando contemporaneamente il 
lTIotore. 

Uso del cambio 

Per passare da marce inferiori a quelle superiori oc­
corre tirare a fondo la leva della frizione e contempo­
raneamente chiudere il gas, spostare la leva a pedale 
del cambio in modo da innestare la marcia superiore, 
rilasciare dolcemente la frizione e contemporaneamen­
te accelerare. 

Per passare da marce superiori a marce inferiori si ~ 
esegue la medesima manovra senza chiudere comple-~o . 
tamente il comando del gas. 1:7:5 
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E' conveniente passare alle marce superiori quando 
il motore tende ad assumere un elevato regime di ro­
tazione. E' conveniente passare alle marce inferiori 
quando il motore, sotto sforzo , diminuisce di giri. 

Uso del comando anticipo volano maqnete 

Il comando deve trovarsi normalmente in posizione 
tutto anticipato; bisogna ridurre l'anticipo solo quan­
do il motore è sotto forte carico e a basso regime, cd 
all'avviamento del motore per evitare eventuali peri­
colosi contraccolpi. 

Arresto della motoleqqera 

Si chiude il comando a manopola, si preme il pe­
dale del freno posteriore e si tira la leva che comanda 
il freno anteriore; qualche istante prima che la motoleg­
gera si fermi, disinnestare la frizione e passare alla 
posizione di folle del cambio di velocità. E' sempre 
conveniente usare contemporaneamente i due freni 
anteriore e postenore. In caso di frenata brusca su ret­
tilineo si raccomanda di agire maggiormente sul freno 
anteriore e di evitare il bloccaggio della ruota poste-

_ riore, _avendo così la certezza di ottenere una buona 
frenata senza pericolo di sbandalIrelito. 

Arresto del motore 

Per arrestare il motore occorre: sganciare 

24 



di comando sul faro, abbassare il braccio per appog­
gio macchina e chiudere la benzina. 

Ritorno in rimessa 

E' con·sigliabile effettuare subito la puli zia e una 
sommaria ispezione esterna della motoleggera appena 
rientrati in rimessa specie dopo un viaggio compiuto con 
cattivo tempo o su strada difficile. 

Conservazione della motoleggera 
in caso di lunga inattività 

Dovendo tenere la motoleggera inattiva per un lungo 
periodo di tempo si consiglia: 

I) Effettuare la pulizia della motoleggera (vedere 
capitolo « Manutenzione generale»). 

2) Introdurre nel cilindro attraverso il foro della 
candela un po' di lubrificante e far compiere qualche 
giro al motore mediante la pedivella d'avviamento, al­
lo scopo di distribuire uniformemente un velo pro­
tettivo d'olio sulle pareti interne. 

3) Sollevare da terra le ruote per isolare le gom­
me, specie se il pavimento è umido o unto. 

4) Ungere, mediante vaselina neutra o grasso an­
tiruggine, tutte le parti metalliche non verniciate. 

Difetti di carburazione e rimedi 

Se il motore non si avvia, o si 
eia, la causa può essere: 

ferma durante la mar- 'jJ~ 
~ 



Mancanza di carburan te: controllare se c'è benzina 
nel serbatoio e se il pomello di comando è in posizione 
di aperto. 

Ostruzione dei tubi o filtro benzina del carburatore: 
pulirli, soffiando fortemente per togliere le impurità. 

Difetti di accensione e rimedi 

Se il motore non si avvia, e la causa non dipende 
dalla carburazione, cercare l'inconveniente nell'accen-. 
SlOne. 

La candela non dà scintilla: togliere la candela, ap­
poggiarla al cilindro, far compiere qualche giro al 
motore, se non dà scintilla ciò può dipendere da can­
dela umida; se la moto leggera è rimasta esposta alla 
pioggia può avvenire la mancanza o deficenza d'accen­
sione, in tal caso levare la candela e farla asciugare. 

Candela sporca: pulirla con benzina pura e spazzo­
lino metallico. 

Isolante screpolato : cambiare la candela. 
Elettrodi della candela non a misura: controllare che 

la distanza sia di mm. 0,5. 
Filo della candela: verificare che non sia rotto, con­

trollare l'attacco del filo. Se anche con candela nuova 
non si ha scintilla: verificare la presa di corrente ad 
al ta tensione posta in prossimità del volano alternatore 
(parte fi s·sa) che non abbia incrinature. Se questa risul­
tasse difettosa occorre sostiruirla. 

Verificare le puntine dell'interruttore 
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devono staccarSI mm. 0>35'" 0,45, se sporche devono 
essere pulite. 

Accensione troppo anticipata o ritardata : verificare 
la messa in fase. 

Difetti di compressione 

Dadi di chiusura testa e cilindro allentati. 
Candela non bene avvitata o ·senza guarnizione. 
Anelli di tenuta sul pistone consumati o rott i. 
Cilindro ovalizzato. 
Deficente tenuta delle valvole suile sed i. 
Errata registrazione delle valvole. 

Surriscaldamento del motore 

Se il motore scalda in modo eccessivo le cause pos­
sono essere: 

Pompa dell'olio non funzionante, olio di qualità non 
buona o vecchio, filtro o tubazioni ostruite. 

Accensione troppo ritardata. 
Miscela (aria e gas) troppo povera. 
Alettatura di raffreddamento fortemente Impastata 

di olio e polvere. 

Buon uso della motoleggera 

Per i I buon uso della motoleggera si eviti la marcia a 
strappi con forti frenate ed accelerazioni rapide ; si ~'fj? 
marci possibilmente con velocità costante. 1!:5 
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Questo sistema di guida consente un risparm;o ili 
carburante e lubrificante, un ridotto consumo di gom­
me e un 'usura normale di tutti gli organi che com­
pongono la macchina e il motore. 

Rodaggio a macchina nuova 

Nonostante l'accurato rodaggio e la rigorosa prova 
avuta prima della consegna della motoleggera al cliente, 
si raccomanda per i primi 500 Km. di non sottoporla 
a sforzi eccessivi, ottenendo cosÌ anche la necessaria 
conoscenza pratica della macchina. 

Avvertenza importante 

E' consigliabile verificare ia chiusura di tutti i dadi 
e di tutte le viti dopo che la motoleggera nuova ha per­
corso i primi 500 Km. 

Tale verifica è sempre opportuna e deve essere ese­
guita periodicamente almeno ogni 10000 Km. 

Si ricordi che l'allentamento di un solo dado può 
essere causa di gravi avarie meccaniche o di incidenti 
stradali. 
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ISTRUZIONI PER LA MANUTENZIONE 

DELLA MOTOLEGGERA 

La motoleggera tipo Galletto non richiede alcuna pra­
tica speciale per la manutenzione. Le norme che qui 
diamo sono quelle che ogni buon motociclista premu­
roso della sua macchina, non deve dimenticare. 

Lubrilicazione del gruppo molore-cambio 

In questo tipo di motore, l'olio non ha solo la fun­
zione di lubrificare ma ha pure la funzione importan­
tissima di raffreddare il motore , compiendo l'ufficio 
dell'acqua nei motori a circolazione d'acqua. Sono cir­
ca 60 litri di olio che, durante ogni ora di marcia, . 
passano dal serbatoio al motore e dal motore al ser­
batoio. Una pompa ad ingranaggi aspira l'olio dal ser­
batoio e lo inietta nell'albero motore. L 'ol io percorre 
quindi i condotti interni dell'albero motore ed esce 
dal foro praticato in esso sotto la testa di biella . Dopo 
aver lubrificato quest'ultima, l'olio, passando attraver­
so i rullini del cuscinetto della testa di biella, esce ai 
lati di questa e, per forza centrifuga, vien proiettato 
sullo spinotto, sul pistone e sulle pareti del cilindro, f' 
nonchè sugli ingranaggi del cambio, lubrificando e 



Fig. 7 
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raffreddando questi organi. L'olio sovrabbondante, me­
diante apposita fascia elastica applicata al pistone vie­
ne ricacciato nel carter e si raccoglie nel fondo di 
que·sto. Da qui mediante la pompa l'olio viene aspirato 
e spinto nel serbatoio. 

Facciamo ancora notare che il senso di rotaziml<;, del 
motore, contrario alla direzione di marcia, combinato 
colla disposizione orizzontale del cilindro, favori sce la 
perfetta lubrificazione del cilindro stesso, poichè le goc­
cioline d 'olio vengono, per forza centrifuga, proiettate 
sulla parte superiore del cilindro, donde per gravità, 
l'olio scende a lubrificare la parte inferiore, mentre se 
il motore girasse nello stesso senso degl i al tri motori 
verrebbe lubrificata perfettamente solo la parte inferio· 
re o anteriore del cilindro, poichè per forza centrifuga 
le goccioline d'olio sarebbero proiettate solo su questa. 

Avvertenza importante. 

Per la lubrifi cazione del motore usare oli Shell nelle 
seguenti gradazioni: sotto i 1O0 C. Double extra Shell 
(S.A.E. N. 30); sopra i 10° C. Triple Shell (S.A.E. 
N. 50). Ogni 2000 Km. occorre operare la sostituzione 
dell'olio. Ciò si deve effettuare quando il motore è 
caldo. 

Togliere i filtri dal serbatoio levando l'apposito car, 
terino e il bullone forato per fissaggio tubazione (ved . 
fig· 7)· 

Togliere poi il coperchio laterale sinistro e il dado §? 
che tiene i filtri, smontarli tra loro svitando il dado # 
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che tiene unito il filtro piccolo in terno da quello esterno 
e pulirli accuratamente (ved. fig. 8). 
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Pulire il filtro posto sul lato destro della scatola mo: 
tore e tutte le tubazioni; occorre la massima cura nel 
rimontare, in modo da evitare perdite di olio o aspi­
razioni di aria che produrrebbero il difettoso funzio­
namento della pompa con grave danno al motore. 

Nella ,parte inferiore della scatola motore è montata 
una valvola di ritegno automatica. Si sconsiglia di ma­
nomettere tale dispositivo che è stato regolato in fab' 
brica. 

NB. - Per accertarsi che l'olio circoli regolarmente 
si deve aprire il tappo del serbatoio e osservare, quan­
do il motore è in moto , se il lubrificante esce dall'ap­
posito tubo. 

Lubrificazione degli altri 

(Ved, {ig, 9)' 

. orgaru 

Si raccomanda di lubrificare, mediante l'apposita 
pompa a prè'ssione per ingrassatori a sfera, ogni 1000 

Km. circa con Shell Retinax CD quanto segue: 
Sulla forcella telescopica occorre lubrificare i perni 

per attacco aste (ingrassatori A) e i perni per attacco bi­
scottini porta ruota ; questi hanno gli ingrassatori sulla 
parte inferiore e in terna dei bracci (ingrassatori B). 

Lubrificare il perno di snodo del braccio oscillante 
porta ruota posteriore; l 'ingrassatore è posto in testa 
al perno (ingrassatore C); per accedere occorre levare ~ 
ii coperchio laterale sinistro. I cuscinetti dei mo~zi d~~ 
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le ruote non abbisognano di lubrificazione che a lun­
ghissimi intervalli _ Tale operazione si effettuerà in oc­
casione del la revisione generale della motoleggera_ 

Fiq. 9 

Lubrificazione della catena di trasmissione 

Benchè la catena sia automaticamente lubrificata 
dallo sfi atatoio che sbocca presso il pignone della cf'. 
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tena, è consigliabile, ogni 1000 Km. circa, operare il 
lavaggio con petrolio o nafta e spalmarla con Shell 
Retinax CD. 

Carburatore 

Il carburatore montato su questo motore è il tipo 
Dell'Orto MAI8BSI munito di filtro aria a paglia me· 
tallica. E' stato studiato appositamente per questo mo­
tore, ed è un tipo monocomando. Ha un sistema di 
frenaggio benzina atto ad ottenere una migliore polve­
rizzazione del titolo della miscela (aria benzina). Ha 
pure incorporato un dispo·sitivo per facilitare l'avvia­
mento a motore freddo. Questo dispositivo è comanda­
to mediante un manettino applicato sul lato destro del 
manubrio ed occorre aprire questo comando prima di 
avviare il motore. Ad avviamento effettuato ricordarsi 
<li riportare nuovamente il manettino nella posizione 
di riposo, altrimenti si avrebbe un eccesso di miscela 
che a lungo andare sarebbe dannosa per la normale 
lubrificazione (diluizione di lubrificante e consumo di 
carburante). 

La vaschetta a livello costante del carburatore è mu· 
nita di un capace filtro a bicchiere, di facile acces­
sibilità . 

Ogni 2000 Km. circa è opportuno procedere alla pu­
lizia del bicchiere con filtro. Per levarlo occorre: to-
gliere la ruota di scorta per rendere accessibile la fine- ~ 
stra anteriore della motoleggera. Allentare, e spingere su i>-
un fianco quel tanto da liberare il bicchiere, l 'appo~ 
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sito volantino con tacche che lo tiene bloccato (ved . 
fig . IO). 

l 
"ig. lO 
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Pulire poi bicchiere e filtro con della benzina facen­
do attenzione a non schiacciare o deteriorare il filtro 
e ad asportare tutto lo sporco accumulato sul fondo 
del bicchiere . 

Reqolazione normale: 

Getto d'a vviamento N · 90 
Diffusore mm.18 

Getto massimo. I Estivo 75/ 100 
• Invernale 80/ 100 

Getto minimo N. 45/ roo 
Pistone N·45 

Spillo N. l Estivo I tacca 
II • Invernale II tacca 

(Per la numerazione delle tacche la partenza ' . 
S ln-

tende dall 'alto dello spillo). 

Regolazione del massimo e del passaggio: 

Si effettua agendo sul diametro del getto. (sostituen. 
do quest'ultimo con uno avente numerazione supe­
riore o inferiore) e sulla posizione dell'astina. Aumen­
tando il numero del getto e alzando l'astina si arric­
chisce il titolo della miscela, il contrario avviene dimi­
nuendo il getto e abbassando l'astina. 

Sono indizi di miscela ricca: fumo nero allo scarico, 
marcia irregolare con perdita di col pi, isolante della 
candela di color scuro fuligginoso. 

Sono indizi di miscela povera: ritorno di fiamma al 
carburatore, candela di colore chiaro con punte poros . 



Si ricordi che diminuendo la temperatura ambiente, 
occorre arricchire la miscela; viceversa occorrerà im­
poverirla se aumenta la temperatura. Con benzina pe­
sante è necessario aumentare il numero del getto ed 
alzare l'astina. 

NB. - Per compiere queste regolazioni, è bene levare 
il carburatore dalla macchina. 

Rego!azione de! minimo: 

Va effettuata a motore caldo. Si eseguisce agendo su 
due viti: una orizzontale posta subito dopo il diffusore 
regola il titolo del minimo. 

Avvitando questa vite nella sua sede la miscela si 
arricchi·sce e viceversa. L'altra vite inclinata rispetto al 
l'asse del corpo del carburatore, regola la posizione di 
« tutto-<:hiuso » della valvola miscela (aria-benzina). 

Regolare prima la vite inclinata in modo che col co­
mando dell a miscela tutto chiuso il motore possa gi­
rare ancora a basso regime. Avvitare poi o svitare, se­
condo i casi, la vite orizzontale fino ad ottenere il mi­
nimo desiderato. 

NB. - Per compiere questa regolazione, necessita le­
vare il coperchio laterale sinistro mediante lo smon­
taggio delle 7 viti esagonali di fissaggio. 

Smontaggio de! carburatore dalla macchina: 

Per levare il carburatore dalla motoleggera occorre 
compiere le seguenti operazioni: 

Dopo aver svitato il filtro d'aria, levata la ruota ~jJ( 
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scorta e chiuso ii rubinetto della benzina, svitare il 
raccordo che attacca la tubazione benzina al serbatoio, 
e allentare ia vite sulla fascetta che tiene unito il car­
buratore alla pipa d'aspirazione, indi sfilarlo dalla pipa 
spingendolo verso sinistra. Nel levare il carburatore oc­
corre liberare i due cavi di comando coi relativi at­
tacchi. 

Smontaggio del carburatore: 

(Ved . fig. II). 
Dopo aver percorso circa 8000 Km. è bene proce­

dere allo ·smontaggio del carburatore per compiere la 
revisione dei vari pezzi e la pulizia generale. Per smon­
tare il carburatore occorre: 

Togliere il bicchiere N. l colla molla di pressione 
e il filtro. Procedere poi allo smontaggio del coper­
chietto N. 2 per ispezionare la vaschetta a livello co­
stante; per effettuare questo, occorre svitare i due bul­
loncini di tenuta e estrarre dalla vaschetta il galleg­
giante N. 3 mediante lo smontaggio dell'astina N. 4· 
Togliere il tappo con guarnizione N. 5 indi svitare il 
poI verizzatore porta getto N. 6. Smontare il getto con 
guarnizione per l'avviamento N. 7, la vite per regola­
zione minimo N. 8 e la tubazione della benzina col 
relativo bullone d'attacco N. 9. 

NB. - Per la pulizia di tutti i fori si raccomanda di 
servi rsi di getto d'aria e si ·sconsiglia di usare fili m e­
tallici, aghi, ecc. che potrebbero alterare il diametro 
dei fori e rendere difficile la regolazione della car­
burazione. 



Nel montagglO si faccia attenzione a non dimenti­
care le guarnizioni e a rimetterle nell'identica posi­
zione che occupavano prima dello smontaggio_ 

---~ 

Fiq_ Il 
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Filtro d'aria 

Deve essere pulito ogni 1000 Km . circa ed anche più 
spesso, se si marcia in zone molto polverose. Svitarlo 
dal carburatore e smontarlo, levando la molla che tiene 
il disco e la paglia metallica, lavare poi il tutto con 
benzina. 

Dopo questo, occorre immergere la paglia metallica 
in un bagno di olio fluidi ssimo, la·sciandola poi asciu· 
gare prima di rimontarla. L 'efficacia del filtro dimi­
nuisce fino ad annullarsi se non se ne CUIa la pulizia 
e la manutenzione come è stato indicato sopra. 

Quando il filtro è molto sporco, il consumo aumen­
ta, risultando strozzata l'alimentazione d'aria. 

Su questa motoleggera il filtro è me·sso in una posi­
zione alquanto protetta dalla polvere, fango e acqua. 

Pulizia tubo scarico e silenziatore 

Ogni toooo Km. circa, occorre smontare dalla mac­
china il tubo di scarico con silenziatore per compiervi 
la pulizia. Smont3re il ·silenziatore, svitando il dado 
sul lato destro e sfilando il corpo interno sul iato sini­
stro. Pulire poi il tutto eliminando i depositi carboniosi 
mediante spazzole metalliche. Esaminare che la la-
miera forata non ·sia arrugginita o rovinata (ved . fig. 12). ~ 

Nel montaggio si abbia cura che i vari pezzi comba- ~o 
cino perfettamente in modo da evitare fughe di gas. 
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Fig. 12 

Messa in fase della distribuzione 

Registrare i bilancieri in modo che il gioco sia di 
circa mm. 0,20 per entrambe le valvole. 

Quando la freccia fra i due zeri 'sul volano dista in 
anticipo mm. 45 circa (misurati sulla periferia del 
volano (ved. fig. 12 bis) dalla freccia tracciata sul carter 
la val vola eli aspirazione deve incominciare ad aprir " 
messa cosÌ a punto l'aspirazione, anche lo scari "'-'SI 

42 



Freccia segnata"sul carter 

Freccia segnata sul volano 

Fig. 12 bis 

trova in fase. Il dente segnato del pignone asse motore' 
deve entrare fra i denti segnati dell'ingranaggio del­
l'albero camme (ved. fig. 13)' 

Nella sede, vicino al dente segnato del pignone mo- ~ 
tore ,deve venire montata la chiavella dell'albero a ~'2ì>~ 
gomIto. '!f:l:5 
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Fig. 13 

Smontaggio del magnete a volano 

Per compiere lo smontaggio occorre eseguire le se· . . . 
guentl operazlom : 

Levare il liltro d'aria del carburatore, il coperchi etto 
copri iiI tri olio sul serbatoio , il coperchio laterale sini· 
stro, la pedana appoggiapiedi sinistra e il da~~m~o 
trale che tiene bloccato il volano sull 'albero a ~_.o. 
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Avvitare poi sul volano l 'apposito estrattore e agire 
per levare il volano, come lo dimostrato a fig. 14. 

Messa in fase del magnete a volano 

Quando il motore lo a fine fase di compressione con 
il pistone a punto morto superiore, a valvole chiu e e 
col comando anticipo in posizione « tutto anticipato» 
i contatti del ruttare devono cominciare ad aprirsi, 
quando il segno tracciato sul volano (quello senza i due 
zeri), si trova in direzione della freccia segnata sul 
<:arter. Se questo non avviene, occorre spostare l'appo. 
sita camma del ruttore per ottenere la registrazione. 

Controllare prima di spostare la camma se i contatti 
hanno la prescritta apertura. 

Accensione 

Per la registrazione e l ubrificazione del ruttare ve­
dere fig. 15. 

Dopo aver percorso 5000 Km. circa lo bene control­
lare l'apertura dei contatti la quale deve risultare di 
mm. 0>35';' 0,45. Qualora questa dovesse risultare mago 
giore o minore passare alla sua regi strazione proce· 
<lendo come segue : 

Levare l'apposito coperchietto (D) mediante lo svi­
taggio della vite di tenuta. Indi allentare di mezzo giro 
la vite (A) che blocca la squadretta porta contatto fisso , 
spostare la squadretta girando leggermente l'apposit2 
vite eccentrica (B) per ottenere la prescritta aper{;ifrlì' 

-
46 



Fig. 15 



dei contatti. Bloccare nuovamente la squadretta me· 
diante la chiusura della vite (A). 

NS. - Effettuare questa registrazione colla C2mma 
del ruttore in posizione di massima apertura. Sulla 
figura il volano risulta smontato, questo è stato fatto 
al solo scopo di far vedere meglio la parte interna che 
lflteressa. 

Verificare lo stato della superficie dei contatti: essa 
dovrà risultare piana e pulita (non ossidata). Se occorre 
ravvivare la -superficie dei contatti usare le apposite 
limette a taglio finissimo. 

Qualora occorresse smontare o sostituire il martel­
letto (C) fare attenzione a non modificare la curva del­
la molletta di richiamo, che è stata tarata in fabbrica. 

In occasione del controllo dell'apertura dei contatti, 
procedere alla lubrificazione del feltrino (E) della camo 
ma e del perno del martelletto (C). 

Servendosi di un oliatore si lubrifica quanto detto 
con qualche goccia di Double extra Shell~ Per evitare 
che l'eccesso di olio vada ad imbrattare i contatti del 
ruttore SI raccomanda di non esagerare nella lubri­
licazione. 

Candela 

Verificare lo stato dell'isolante, se si riscontrano 
crepe o rotture sostituire la candela. 

La distanza fra gli elettrodi deve essere 
CImI di mm. 
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Per pulire la candela si usi benzina pura o spazzo­
lino metallico. Montare la candela avvitandola a ma­
no per qualche giro per accertarsi che imhocchi per­
fettamente ; adoperare poi l'apposita chiave evitando di 
chiuderla esageratamente. 

Controllare lo stato di conservazione del cavo isolato 
che va dall a candela alla presa di corrente. 

Testa e valvole 

Ogni 5000 Km. circa occorre effettuare la pulitura 
della camera di scoppio; eventualmente la smerigli a­
tura delle val vale. 

Per smontare la testa occorre staccare il tubo di sca­
rico, togliere la tuhazione olio e il carburatore. Me­
diante chiave a tubo levare i tre dadi ·sui tiranti di fi s­
saggio (ved. fig. r6). Indi scuotere la testa rimuoven·· 
dola e sfilandola in avanti. Dopo tolta la testa è bene 
accertarsi che le valvole chiudano perfettamente nelle 
ri spettive sedi; per controllare questo, si versi un po' 
di petrolio o benzina nei condotti di aspirazione e sca­
rico, e si osservi se il liquido passa all 'interno. 

Se 'si riscontra una tenuta difettosa è necessario pro­
cedere allo smontaggio delle valvole e alla smeriglia­
tura sulle rispettive sedi. Per smontare le valvole oc­
corre procedere allo smontaggio completo della testa 
levando i due coperchi, i bilancieri mediante ìo smon-
taggio dei due perni coi rispettivi spinotti e ranell~:~~ 
le molle e le valvole. Per la pulizia è hene usare r~ 
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Fig. 16 
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schietti smussati e spazzole metalliche. Per la smeri· 
gliatura è consigliabile usare un impasto di olio e 
smeriglio finissimo. A smerigliatura avvenuta è op· 
portuno lavare accuratamente la testa in modo di ac­
certarsi che sia scomparsa ogni traccia di abrasivo. La 
pulizia della parte superiore del pistone si effettua con 
raschietto e spazzola metallica. Se si toglie il cilindro 
e il pistone, è bene non far ruota re gli anelli di tenuta 
del pistone stesso. 

Registrazione fra bilancieri e astine 

La registrazione si effettua a motore freddo. Toghe­
re dalla macchina la ruota di scorta, indi levare dalla 
testa i due coperchi mediante lo svitaggio dei rispettivi 
bulloni. Servendosi poi di chiave a pipa speciale (data 
in dotazione) e di cacciavite si sblocca il controdado e 
si avvita o si allenta la vite con nicchia che agisce sulla 
pasticca delI' astina. Nel registrare occorre non lasciare 
gioco e fare attenzione che, pnr non lasciando gioco, 
la vite non punti ~ulla pasticca dell 'astina. 

A registrazione ottenuta, tenendo ben ferma la vite 
si blocca il controdado (ved. fig . 17)' 

NB. - Controllare nuovamente a lavoro ultimato che 
le viti non puntino sulle astine: può accadere che nel 
bloccare il controdado quest'ultimo trascini la vite 
"ari andane la registrazione. La registrazione va fatta 
con il pistone a punto morto superiore con valvole chiU .~~ 
se e precisamente a fine fase di compressione. '!f7$. 
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Fig. 17 
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Registrazione della frizione 

La registrazione della frizione si rende necessaria 
quando il movimento libero (gioco) all'estremità della 
leva di comando è superiore o inferiore a 4 mm. circa. 

Con un gioco alquanto inferiore si può verificare uno 
slittamento dei dischi con conseguente consumo di qut­
sti e rendimento del motore anormale. 

Con un gioco alquanto superiore si può venficare un 
incompleto distacco della frizione con conseguente 
cambio marce rumoroso. 

Per la registrazione, vedere il capitolo « Registrazio­
ne dei comandi posti sul manubrio ». 

Registrazione della forcella telescopica 

La registrazione della forcella telescopica viene ef­
fettuata sui perni che tengono uniti i due biscottini 
porta ruota ai bracci. 

Riscontrando un gioco assiale eccessivo occorre al­
lentare il controdado e riprendere il gioco avvitando il 
dado quel tanto che necessita per ottenere la registra­
zione, indi serrare il controdado (ved. fig. r8). 

Registrazione dello sterzo 

Se lo sterzo ha gioco i movimenti a sfere sono 
soggetti a dannosi scuoti menti. Per registrarlo occorre: 

allentare il bullone di testa che fissa il manubrio e 
il dado sul bullone laterale che serra le due oreccf~ 
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del manubrio stesso. Indi avvitare la calotta godronata 
di quel tanto che necessita per levare il gioco pur 
mantenendo libero il movimento della forcel la. 

A registrazione ultimata r icordarsi di bloccare nuo­
va mente il bullone di testa e il dado sul bullone laterale 
(ved . fig. I9)· 

Registrazione della tensione catena 

Per effettuare la registrazione occorre allentare 1 da­
di dei due bulloni ·sul braccio oscillante porta ruota; 
indi agire sull 'apposita leva quel tanto per ottenere 
la registrazione (ved . fig . 20). 

Con la motoleggera tenuta dal braccio per appoggio 
macchina la catena non deve risultare eccessivamente tesa 
(verificare che abbia uno scuotimento di cu ca mm. 25). 
Ciò è necessario perchè, in caso contrario, si avrebbe 
una tensione eccessiva quando Il braccio oscillante è 
a metà corsa. A registrazione effettuata prima di bloc­
care i due bulloni assicurarsi che il disco porta ceppi 
e la leva di regolazione appoggino contro ii braccio 
osci llante. 

Dopo aver registrata la catena è bene controllare la 
regi strazione del freno posteriore. 

Registrazione del braccio oscillante 

Per levare il gioco assiale del braccio oscillante, occor­
re agire suH'apposita ghiera di regolaggio, posta sul 
lato si nistro del perno per attacco braccio. ~ 
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Fig. 19 
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Dopo aver levato il coperchio laterale sinistro, occor­
re allentare l 'apposito bulloncino 'slùla piastra porta 
motore, indi avvitare la ghiera quel tanto che necessita 
per ottenere la registrazione. A registrazione ottenuta 
ricordarsi di avvitare nuovamente il bulloncino per 
bloccaggio ghiera (ved. fig. 21). 

Le molle del molleggio posteriore vengono accura­
tamente montate a misura in fabbrica, è quindi scon­
sigliabile variarne il carico. Se occorre smontare il mol­
leggio, nel rimontarlo si osservi di avvitare il tirante 
centrale per caricamento in JIlanÌera che sporga di cir­
ca 13 mm. dalla scatola porta molle. 

Registrazione dei comandi posti sul manubrio 

Per i comandi posti sul manubrio: 
manopola comando miscela carburatore (aria ben­

zina), manettino comando carburatore per l 'avviamento 
del motore; 

leva comando freno anteriore, leva comando fri­
zione e manettino comando anticipo volano magnete, 
la registrazione viene fatta agendo su gli appositi bul­
loni e controdadi zigrinati, posti sul manubrio all'at· 
tacco dei comandi. 

Per registrare occorre allentare il con trodado, indi 
svitare o avvitare il bulloncino quel tanto che necessita 
per ottenere la registrazione. 

Ricordarsi di bloccare nuovamente il controdado 11' 
registrazione ultiffi1ta (ved..J.K-i 22). 
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Fig. 22 

Registrazione dei freni 

Per una buona registrazione occorre che vi sia un 
gioco (misurato alla estremità del pedale se si tratta del 
freno posteriore e alla estremità della leva a mano 
se si tratta del freno anteriore) di circa mm. 10-15 pri-
ma che il materiale di attrito venga a contatto con i 
tamburi. Tale gioco ·si regola agendo sul tenditore che 
si trova sull 'attacco al manubrio della leva a mano per 
il freno anteriore (vedere registrazione dei comandi 
posti sul manubrio) e sul dado avvitato al ti rante e • 
posto sulla leva del freno posteriore. ro~' 
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Fig. 23 

Registrazione del mozzo anteriore 

Il mozzo anteriore essendo dotato di cuscinetti a rulli 
conici è registrabile. Per riprendere il gioco laterale oc­
corre allentare il controdado ed avvitare il dado di quel 
tanto che necessita per la registrazione. Indi serrare il 
controdado (ved . fig . 23)' E' necessario (dopo bloccato 
il controdado) avere un piccolo gioco laterale (circa :SiJ"f? 
mm. o,or); si è cosÌ certi che; rull i dei cuscinetti non1@' 
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forzino provocando reSIStenza al rotolamento e rapida 
usura dei pezzi. 

Smontaggio e cambio della ruota anteriore 

Per il cambio della ruota anteriore mediante la ruo­
ta di Scorta, si eseguono le seguenti operazioni: 

Allentare i 4 dadi di fissaggio ruota al mozzo. Infi­
lare, nei 2 appositi perni anteriori posti sul lato destro 
e sinistro della macchina, sotto le pedane appoggia-

Fig. 24 
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Fig. 25 
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piedi, le 2 apposite chiavi date in dotazione per la 
manutenzione della motoleggera. Effettuata questa ope­
razione occorre afferrare la parte posteriore della mac­
china, sollevandola e spingendola indietro quel tanto 
da tener alzata la parte anteriore facendo funzionare 
da cavalletto le 2 chiavi (ved. fig. 24)' Svitare i 4 bul~ ~~ 
Ioni sui due morsetti (ved. fig. 25) e levare la ruot~ 

o 
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dalla forcella. Dopo aver staccata la ruota, per sfilarla 
dal mozzo occorre svitare completamente i 4 dadi. 

Svitare poi il dado sulla parte centrale della ruota 
di scorta; !evarla e infilarla ne! mozzo. Per il montag­
gio occorre invertire !e operazioni compiute per lo 
,montaggIO. 

NB. - Ricordarsi, ne! montaggio della ruota sulla 
macchina, di infilare l'ancoraggio del freno nell' appo­
sito bullone quadro posto sulla forcella e di agganciare 
sulla leva del freno il filo di comando. 

Se si leva la ruota per compiere la riparazione de! 
pneumatico si deve e·seguire solo l'operazione de! ca­
valletto provvisorio per tener alzata la ruota e lo smon­
taggio dei 4 bulloni coi 2 morsetti. 

Smontaggio e cambio della ruota posteriore 

Per il cambio della ruota posteriore mediante la 
ruota di scorta, si eseguono !e seguenti operazioni: 

Allentare i 4 dadi di fissaggio ruota al mozzo. Infi ­
lare nei 2 appositi perni posteriori, posti sul lato 
destro e sinistro della macchina sotto !e pedane ap­
poggiapiedi, le due apposite chiavi date in dotazione per 
la manutenzione della motoleggera. Effettuata questa 
operazione, occorre afferrare la parte posteriore della 
macchina soll evandola e spingendo!a indietro que! tanto 
da tener alzata la parte posteriore, facendo funzionare 
da cavalletto le 2 chiavi (ved. fig. 26). 

Svitare poi completamente i 4 dadi e sfilare dal moZ:­
zo la ruota (ved. fig . 27)· 
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Fiq. 26 

Svitare il dado sulla parte centrale della ruota di 
scorta, levarla e infilarla nel mozzo. 

Smontaqqio del motore dalla macchina 

(Ved . fig. 28). 

Nel caso di importanti revisioni si consiglia di affi-
dare la macchina a meccanici competenti, adeguata- ? 
mente attrezzati per simili lavori. 
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Fig. 27 

Occorrendo togliere il motore dalla macchina atte­
nersi alle seguenti istruzioni: 

Togliere il filtro aria dal carburatore, il coperchietto 
dei filtri olio situati sul serbatoio e i due coperchi late­
rali, destro e sinistro, del motore. 

Levare la pedana appoggiapiedi 'sinistra e la piastra 
porta motore sinistra, mediante lo svitaggio degli ot~ 
bulloni d'attacco A. <:]J" 
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Fig. 28 

Con leggeri colpi di mazzuola d'alluminio, sfilare i 
due perni B porta motore, dalla parte destra della 
macchina. 

Sfilare dalla pipa del motore il carburatore lasciano 
dolo attaccato ai cavi di comando, levare poi il tubo 
di scarico e la tubazione di mandata olio C. 

Staccare dal serbatoio e dal motore la tubazione ri· 
cupero olio, spingerla in direzione del parafango po. 
stenore quel tanto che occorre per il passaggio del 

~ ) 

motore. 
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Staccare i cavi dell 'anticipo e della frizione, levando 
le rispettive copiglie e spinette d'attacco. 

Levare il coperchietto della scatola D e staccare i tre 
cavi che vanno al volano magnete, facendo attenzione, 
nel rimontare i cavi, di agganciarli sulle rispettive spi­
ne (questo è facilitato dai colori dei cavi stessi e dalìe 
dimensioni dei fori dei capocorda d'attacco). 

Per ultimo, dopo essersi accertati che tutto quello che 
interessa è staccato, occorre svitare i due bulloni E d'at­
tacco motore, sfilare poi il motore abbassandolo e le­
vandolo sulla parte sinistra. 

Smontaggio cuscinelli per albero a gomito 

Per levare dal carter i due cuscinetti accoppiati a 
sfere e ad aghi occorre smontare la flangia di tenuta 
parte lato volano mediante lo svi taggio dei tre dadi. 
Per smontare la flangia opposta situata sotto la testa 
delle tre viti, occorre fare attenzione di svitare le viti 
stesse dato che esse sono filettate nel carter. 

Impianto elellrico 

·A tU!t1 1 servizi elettrici del veicolo provvede l'alter­
natore volano, o direttamente, o attraverso la batte­
ria che dal volano è mantenuta carica attraverso un 
raddrizzatore e un'impedenza limitatrice (vedere sche­
mi impianto elettrico). 

Il vobno provvede direttamente all'alimentazio~o 
del faro (lampada da 25 + 25 W. - 6 volt) e quando -
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sta è in funzione anche all'alimentazione del fanalino 
dI targa (5 W.). 

La luce di città (5 W) è alimentata dalla batteria, e 
in questo caso anche il fanalino di targa passa a fun· 
zionare su lla stessa batteria che provvede anche ad 
assicurare iì funzionamento dell 'avvisatore. 

Faro: 

E' a perfetta tenuta d'acqua: ciò rende praticamen­
te superAua l'ispezione interna. Si ricordi che la supero 
ficie speculare della parabola non va pulita perchè si 
figa facilmente e perde la lucentezza. La messa a fuo· 
co è fissa; il fuoco è occupato dal filamento della lam­
pada. Usare lampade di uguali dimensioni e potenza 
di quelle montate. 

Sostituzione lampade e fusibili: 

Qualora occorresse sostituire le lampade, dopo aver 
tolta la parabola con unito il cristallo del faro si pro­
ceda all'operazione ricordando che esse hanno le se­
guenti caratteristiche: 

Lampada principale 25 + 25 W - 6 Volto 
Lampada città 5 W - 6 Volt. I a siluro 0 7 
Lampada targa 5 W - 6 Volt. ! (tipo" Leuci ,,) 

Per la targa è tassativamente prescritta una lampada 
da 5 W. Una lampada da 3 W comprometterebbe la 
durata di tutte le lampade. 

In caso di interruzione del fusibile, dopo aver elimi-~ 
nato la causa che ne ha determinato la bruciatura, ~~ , 
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si 'sostituisca con .ltro di 2 A. (per fanaleria Carello). 
Per la fanaleria Cev il fusibile dovrà essere di 6 A. 

Accumulatore: 

L'accumulatore montato sul veicolo è il Marelli tipo 
3UTM5 con capacità di 7 Ah. Alla sua car ica provvede 
il magnete alternatore volano, attraverso l' impedenza 
e il raddrizzatore posti ali 'interno del faro. Nel caso 
di mancata ricarica si controlli l'integrità del hlsi bile 
nel faro. 

Per accedere all 'accumulatore si eseguono le seguenti 
operaZIOI11 : 

Sganciare la sella e ribaltarla, svitare il bullone che 
tiene la fascetta dell'accumulatore e levare il coperchio. 

Per la manutenzione e la conservazione deii 'accumu­
latore, le norme consigliabili sono : 

Procedere periodicamente alla verifica del livello del­
l'elettrolito, aggiungere acqua distillata in modo che 
l'orlo superiore delle piastre r isulti completamente som­
merso. [J liquido all'interno degli elementi deve supe­
rare di ci rca mm. 7 la sommità dei separatori. Detta 
verifica va eseguita ogni 2500 Km. circa, o comunque 
con maggior frequenza nei mesi estivi (ognI 30 giorni 
circa), mentre nei mesi invernali va effettuata ogni 
60 giorni ci rea. 

E' consigliabile tenere asciutti e puliti i terminali e 
la parte superiore degli dementi della batteria . E ' con'\;: 
veniente ungere con vaselina la parte filettata dei ~ - ,w' 

minali stessi. 

70 



Pulsante e commutatore antiabbagliante: 

Il pulsante e il commutatore antiabbagliante non ri­
chiedono alcuna regi strazione essendo a contatto elet · 
trico. Qualora si verificassero frequenti bruciature del­
la lampada del fanalino posteriore, fare verificare a 
competenti il comando antiabbagliante sul man ubrio. 

Avvisatore elettrico: 

Col funzionamento dell'avvisatore, può avvenire che, 
o per l'assestamento di alcune parti, o per il consumo 
di altre, il suono sia mancante o anormale. Si rende 
perciò indispensabile la regolazione. 

Dopo aver controllato che l'accumulatore sia carico, 
con un cacciavite ci si porti a tergo dell'apparecchio 
e si stringa l 'apposita vite situata sotto il tappino di 
gomma quel tanto che occorre per portare l'ancoretta 
vibrante nella giusta intensità di vibrazione. Per dare al 
suono maggior potenza, agire sulla parte anteriore del­
l'apparecchio levando la piastrina tenuta da due virine 
c manovrando l'apposita vite per la registrazione . 

Cavi: 

Verificare lo stato esterno specialmente nei punti 
dove si possono realizzare scorrimenti fra parti metal ­
ìiche ed isolate. Se si riscontrano difetti sostituire i cavi. 

Manutenzione generale 
Per la buona manutenzione della moto leggera occorre 

attenersi alle regole generali quì sotto elencate. ff] 
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Pulizia della motoleggera: 

Per la pulizia del motore 
da usare con un pennello: 
puliti. 

è consigliabile il petrolio . . 
asciugare poi con straccI 

Per pulire le parti verniciate imbrattate di fango sec· 
co, occorre, per non deteriorare la vernice, inumidirle 
bene con una spugna àbbondantemente inzuppata di 
acqua. Lavare poi con getto d'acqua ed accertarsi che 
sia scomparsa ogni traccia di fango prima di asciugare 
con pelle scamosciata. 

Per mantenere la vernice di un bel lucido la si stro· 
fini leggermente con un batuffolo di cotone impre. 
gnato dell'apposita pasta denominata Polish. 

E' dannoso per la vernice usare petrolio che la rende 
opaca e la deteriora rapidamente. 

Ritocchi alla verniciatura: 

La verniciatura della motoleggera è fatta alla mtro 
cellulosa. 

Trattandosi di pezzi di piccola dimensione, in gene­
rale, è opportuno procedere alla riverniciatura del­
l'intero pezzo. 

Dopo aver pulita completamente la superficie da 
trattare si applica a spruzzo l'antiruggine che va es­
sicato in forno a temperatura di 90" ~ roo" per la du­
rata di ci rea 3 ore. 

Si procede poi alla stuccatura e alla pomiciatura, indi 
si applica a spruzzo il mastice isolatore e si làscia asco o 
gare all'aria per circa 2 ore. 
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Si procede quindi alla spruzza tura con vernice alla 
!litro cellulosa, lasciando asciugare all'aria per circa 
2 ore dopo ogni mano. 

E' conveniente applicare tre mani di vernice per ave­
re ottimi risultati; si effettua poi la lucidatura strofi· 
nando con batuffoli di cotone impregnati con l'appo­
si ta pasta preparata per tale uso. 

Calcomanie: 

La calcomania del Galletto va applicata sulla parte 
superiore della pedana destra. . 

Le calcomanie recanti l 'aquila e la dicitura « MOTO 
GUZZI » vanno applicate sul lato destro e sinistro del 
serbatoio olio e sui parafanghi. 

L 'applicazione delle calcomanie viene fatta con l'ap­
posita vernice (fl atti ng). Dopo circa un'ora dall'appli­
cazione si toglie la carta con una spugna inumidita 
e si tolgono le eventuali tracce di vernice con acqua­
ragia, si lava poi il tutto con acqua pura. 

Operazioni periodiche di manutenzione 

Ogni rooo Km. lubrificare con l'apposita pompa per 
ingrassatori gli snodi del braccio oscillante e della fo r­
cella telescopica. Lubrificare la catena. Pulire il filtro 
aria del carburatore. 

Ogni 2000 Km. cambiare l'olio nel serbatoio ed ef­
fettuare la pulizia dei filtri. Compiere la pulizia de~'ft 
bicchiere con filtro sul carburatore. '!f:l:J 
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Ogni 2500 Km. verificare il livello dell 'acqua distil· 
lata nell 'accumulatore. 

Ogni 5 000 Km. effettuare la pulizia della testa e 
valvole. Verificare l 'apertura dei contatti sul ruttore. 
Lubrificare il feltrino sulla camma e il perno del mar­
telletto sul ruttore. 

Ogni 8000 Km. effettuare la pulizia generale del 
carburatore. 

Ogni 10000 Km. pulire il tubo di scarico e il silen­
ziatore. Verificare la chiusura di tutti i dadi , bulloni 
e vltl. 

74 



CONCESSIONARI 

NAZIONALI ed ESTERI 



.' r" • 



ELENCO CONCESSIONARI NAZIONAU 

ABB IATEGRASSO (Milano) - C(/Ssani Altilio _ v. Novara, 6 - tel. 134. 
ACQUI (AI~ssandri.) - Corsino Pùlro - v, Alessandria, 6 - te!. 257 . 
ADKIA (Rovigo) - Marotto Giovanni · v, Burbera, z _ leI. 286. 
ALBA (Cuneo) - Baragiotta Giuseppe ' , v. Cuneo, 9 '.. tel. 1481. 
ALBENGA (Savona) - Rossi Armando - v. Pontelungo. 76 - leI. 2321-
ALESSANDRIA - Rimgni CiMonn; - v. Vochieri, 23 _ tel. J 596. 
ALESSANDRIA - Tavn-na Franco - p.l.. Garibaldi, I - tel. 30-3°. 
ANCONA - Bald(m; Albino - v. Palestro, 5 _ leI. 2181. 
AOSTA - Bnmod GiustpPt - p.za. E. Chanoux _ tel. 3250. 
AREZZO - Afori Dante - c.so haI i .. , 245 _ lei. 2722. 
ARI ANU I RP INO (A vell. ) - Savino Emilio _ v. NlI'zionale, 130 - tel. 68. 
ASCOLI P ICENO · Nordn; Pala Ciustppe _ v. Pillestro , 14-18. 
ASTI - Perosino Citutppe - c.so Dant~. 6 _ t~L 1934-
AULLA ( Massa) - Si/icani e Passani - v. Provinci"le, 55. 
BARI - Maretli F.lli - v. De Rossi, 4 1 - t~1. 13099. 
BARI - Ftroni Costantino - v. Manzoui, 141 . tel . 12349 ' 
BARLETTA - Fn-oni Costantino - v. Baccarini. l 3 _ tel. 1257 . 
BELLUNO· Zoppè Giuseppe· v. Simon da Cusighe, 4-5 . tel. 380. 
BENEVENTO· Musino Giulio - c .so Garibaldi, 48 
BERGAMO - Bona/di Lorem:o - v. Giorgio Paglia. 19 - teI. 5337. 
BERGAMO - l?accagni Ugo - v. G. B. Morone. 44 . tel. 4235. 
BIELLA (Vercelli) - Coda P. Armando - v. Gramsci, 1 r - tel. 2015. 
BIELLA ( Vercelli) - Mel/o Giuseppe. v E. Bonll, 16 . tt'l. 4084. 
BOARIO TERME (Brescia) - O. N . G. A. _ v. Nazionale - tel. 60. 
BOLOGNA - Ces(,,-i Leoro/do - v. Ahabena, 7 _ te\. 28733. 
BOLZANO - Casa dei Pneumatico· v. Renon, 21 . tel. 2 142. 
BORGO S. DALMAZZO (Cuneo) - Varro1U Fili _ v. Umberto , 9 - tel. 52 . 
BRA (Cuneo) - BQ1'agiotta Gimeppe . v. V. Emanuele, 83 ' 
BRESCIA - Ditta F.lli Lombtwdi e Dotti Luigi _ v . nante, 7 - tel. 6420. 
BRESCIA - Mandfl/ini Adeimo • corso Cavour, 31 . teI. 5708. 
BRINDISI - An/elmi And"ea • c.so Umberto I , .142 . tet 1949, 
BUSTO AI{SJZIO (Varese) - Binda &-o Castellanza _ v. Geo . Fanti, 12 · 

tel. 4624. 
CAGLIARI - COSSft Ct/alino - v. P. Paoli, 36 _ leI. 3683 ' ~ 
CAMPOBASSO - Vitale F.lli - v. P. di Piemonte, 13 - tel. 5 141. ;s' 
CARATE BRIA!'\ZA (Milano) • Maneoni Vito _ v. Rezzonico, 2 - tel. 99868. ) 
CASALE MONF. (Aless.) - B~one, C~rlo_ p.u 25 Apr ile, 16 - tel. 728 oJ 

CASERTA - Baino Roberto - c.so rrH~ste, 72 _ tel. 1428. 

#~7 
<§J 



I 

CASTELLUCCHIO (Mantova) . Leoni Guido - v. Roma, 56. 
CATANIA - Branciforti Giuseppe - v. Conte di Torino, 3 - te\. 13983-
CATANZARO - Proto Andrea - c.so Mazzini, 85 - tel. 1813. 
CATT O LICA (Forli) - Molari Silvio - v. Gnribardi, TIS - tel. II. 

CECINA ( L ivorno) - Galoppini Armando - v. Aurelia, 68. 
CENTO (Ferrara) - Casanova Bonando . v. Do nati. 3 - te\. 97. 
CERNUSCO SIN. (Milano~ Cazzaniga Pietro - v. Assunta, 30 - l ei. 222. 

CESENA (Forlì) - Ballis/ini Cesar, - c·so Cavour, 25 - teI . 147. 
CHIAVENNA (Sondrio) - Mezzet'a Ugo - v. G. Pedretti. 27 - tel. 119-
CHlET [ - Giro/ami Franctsco - p.za T rento T r ieste, 6 -7 - tel. 4201. 
CIT T A' DI CASTELLO (Per.) - Marine"; Umberto - c. V. E m. 17 - t. 240. 
COD OGNO (Milano) - Ptrondi Silvio - v. A lberìci . 2 0-22 - tel. 408. 
COGGIOLA (Ve rcelli) . Mello Albino· v. Garibaldi. 50. 
COMO· A. Cappelletti e Pedraglio - v. Milano. 44 - tel. 8 723 . 
CONEGLIANO V. (Trev .) - Zoppè Giuseppe· v. Spelanzon, 36. teI. 159. 
COSENZA . Aliomare Mariq - v . Pasubio, 9' { l • tel. 1843' 
CREMONA - Magni Erminio - v . Poffacane, l O . tel. 2654. 
CREMONA· Casa ddla Moto di Parolinie Piguli- v. Ghisleri, 3·a - t. 1833 
CUNEO - Varrone F.lli - c.so Gesso. I O - te\. 764' 
DESlO (Milano) - Galli Ilala • v. Garibaldi, 14 - tel. 66303. 
DOGLIANI (Cuneo) - Manera F.lli - v. S. Quirico, 22 . 
DOMODOSSOLA (Novara) - Casarotti Sttfano - v. Sempione, 4. 
ENNA - Grillo ér> Virlinzi· v . S. Agattl, 8- 10 • tel . 92. 
ERBA (Como) - S t retta Vittorio - v Lecco, 4 - teL 84 
FABRIA NO (Ancona ) - Neri Elio - v. A. 2onghi, 15 - leI. 550. 
FAEKZA (Ravenna) - Casadti Edd - v. Mazzini, 35 - te\.. 527. 
FERRARA - Sambri Romeo . v . Borgoleoni, 24.26 - tel. 5493. 
FICULLE SCALO (Terni) - Prudemi Riccardo - leI. 1. 

F IR ENZE· Norchi Luigi· v . Pietra piana, 8 - tel. 268! 5. 
FOGGIA. Testa Francesco - c.so Roma, I - tel. 1187 . 
FORLI' • Casadei Te/emaco - v. Bruni, 9 - tel 67 12. 
FROS INONE - Ce/letti Sisto - c.so della. Repubblica, SI - tel. 3106. 
GENOVA - Dell'Orso Renato - v. Brg. L iguria, 16 R - tel. 51973. 
GENOVA . Risso ér> Poli - v. Bobbio, 16 EF . tel 8194[. 
GENOVA PONTEDEC[MO - Marconi Arnolfo - v. Gallino, 3 - t . 499167 . 
GENOVA SAMP . . Morelli 6> Bogg ia · v . S. Dondero, 8- IO r - tel. 43393, 
GORIZIA - Cum/in Antonio - v . XXIV Maggio, 4 - tel. 233 . 
GROSSETO· Man,ini Andrea · v. Ma.zzini, 109 - tel. 2 59 2. 
lESI (Ancona) - Giuliani Silvio - v. Mura Occidentali - tel. 538. 
IMOLA (Bologna) . Suzzi Dante - p.za Codronchi, 2 - tel. 239. 
IMPERIA· F errari F.lli - v. Statuto, 3 - tel. 8 ISO. 
IVREA· Orz;no Ermanno. c.so Nigra, 105 - te!. 11 63. 
L'AQUILA. Rossi Ermanno - c.so Federico, 5860 - tel. 3252. 
LA SPEZIA - Mazzoncini Cinu - v.le S. Bartolomen, 9-t I r - te1.~ 

78 /0 



LATINA - Cellelt; Sis/o - v. C. Ba.ttisti, 34 - tel. 3304. 
L ECCE - Tommasi GitnJanni - Y. di Leuca, 42 - tel. 1237. 
LECCO (Como) - Merego.l/; Aless . - Lungo Lario !sonzo, lO - tel. 2359. 
LECCO (Como) - Pirovano Giuseppe - v. Leonardo da V. , IO - tel. 2519. 
LEGNAGO (Verona) . Scaravdli Rena/o - c. della Vittoria, 15 - tel. 595. 
LENDI NARA (Rov igo) - Sala Tenna Giuseppt -v. Cavour, 9' leI. 147. 
LIVORNO - Susini Ugo - Y. Mallgi, 30 - leI. 30438. 
LODI ( Milano) - Crtmasco/i G. B. - c. Adda, 41 - teJ. 2100. 
LOVERE (Bergamo) - Rovar;,r C;acemo - p.za Garibaldi, J. 

LUCCA - Frtdia."i. &-- Lencioni v. Ca rlo del Prete - tel. 6 103. 
MACERATA - Montli Primo - c.so Cavour, 15 - leI. 398. 
MAGENTA (Milano) - Vie/a Gilluppt - v. Mazzini, 9 - lei . 226. 
MAN T OVA - Dollini Altssandro . v . ScarselliDi, 9 . tei. 1858. 
MASSA - Se7'afin i Enrico - v . E . Ch iesa, 29 . leI. 7296. 
MATERA - Ponti Tommaso - v. Lucania, 93 . tel. 1211 . 
MERATE (Como) - Casa/i Benvenu/o . Y. SlItale, 30 • teJ. 364. 
MESSINA - A 7'no Paolina . Piazza CeDtonze, 6/ 7 - leI. 11 348. 
MESSI NA . Arnò Pietro - v. Ri sorgi mento, 143 - tel. 10 169. 
MILANO Co. R .E.M. - c.!'o Concordia , 12 . tel. 25540. 
MILANO Fiorini Primo - v. Lepon tina , 12 - lei. 69°385. 
M IL ANO Lortmet/i Em'ù'o . v. Vincenzo Mont i, 55 - tel. 44658. 
M I LANO Michtli Pino· v.le Col di Lana - teI. 3800 75' 
MILANO Negrini Giovanni· v. Parmigilnino, t I . tel. 40873. 
MILANO Tronconi &; Zanoni . v. Gran Suso. 3 - te\. 26 5508. 
MODENA - Canepari Armando - c.so Adriano , 6 - tel. 3854. 
MONDO VI' BREQ (Cu neQ) . k!an"a F.lli· C.SO St a lutn. 49. 
MONTEC ATIN I T.(Pistoia) - Arrigon; &-- '~oremi - v. Roma 52 - t. 2543· 
MONZA ( Milano) - fiwwga/li An,fdo - Y. Co rlelonga., I • teI. 32'82. 
MORBEGNO (Sond rio) . S /el/a Giulio· v. Garibaldi. 8 - tet 31. 
NAPOLI· Di Luca Vittorio · Riviera d i Ch iaia . 266 - t t' 1. 62933 ' 
NAPOLI· Fm'ag/ia Fausto - v. G. Arcoleo, 27 . leI. 62457. 
N OCERA INF. (Salerno) - Tor/ora E lw:inio· p. Mun icipio, 3 ' tel. 1314. 
NOVARA · /lf%'emica Porino . Bal. Q. Sella , 34 . tel. 2745, 
NOV I L. (Ale~s.) - Zncco Rosa/bo· c so R. Marengo. 9 . l tJ. T 146. 
PADOVA · GÙ'm'di &: /lfa l'cato - v . Mugnai, 15 . tel. 25569. 
PADOVA - Giuriatti An/onio - v. S. F e rmo. '3 - tel. 25365' 
PALERMO · Turano Angelo. v. Rosolino P ilo. I O. 

PALLANZA (Novara) · Cicognani Ferdinando · v. Manzo ni, 5 - leI. 826 1. 
PARMA - Sacchetti F.lli - Borgo della Po~la , 9 . tel. 3433· 
PAVIA - rtl1l:agrrlli Carlo· c.so Garib!l.ldi , 29 - tel. 2369. 
PAV IA - Si/vani Samutle . v. Porla Marica, 4 . t t' 1. 3)95-
PAVULLO NE L FR IGN. ( Modena. ) . Campad &-' C . . v. GIardini . 
PER UG IA· Nmcil:; Torquato . v. Baldo, 3 . tel. 4178. 
PESARO - Drusi R iccardo - p .le Ml t1eott i, l . tel. 403. 



PESCARA. Motogaragt Mm"a.!Je/ii • v . Conte" di Ru~o, 100 - 1~ J. 222 . 

PIACENZA - Son nani I. i'll;o . v.le Ri sorgimento. 5 - tel. 3596. 
PINEROLO (TonDo) - 19uu"o Giovanni - v. Saluzzo, 6 - tel. 212. 

PIOMBINO (Livorno) - Bi/mt Ai Carlo - v. Fucini , t I - leI. 2048. 
PISA - Palia n n -dio - p.za. Ton iolo, 7 - tel. 3419-
P ISTO IA - A17'ig flni &- Lorm: i - c.so Gramsci , 14 - te l. 2697-
PORDENO.\E ( Udine) - Nada/; Mado - C.so Garibaldi, S9 - tel. '252. 
POTENZA. Pisa!; I.uigi . c.so Umberto I, 27-29 .. tel. 1°52. 
RAGUSA - F .lli Boncorag /io . v . D Alighieri, 94. 
RA VENN A - Bandini 1 erzo - v. Maggiore, I - leI. 2685_ 
REGGIO C. - Marcian;' Carmelo - c.so liaribaldi , 471 - tel. 1392 . 
REGGIO E . - Valli Umberto - v. Emilia S. Pietr". 63 - tel. 3'243-
RHO (Milano) . Allurli Raffaele - v. Sempione, 36 - tel. 105 , 
RIETI - Blasi L ùm ello . v. Garibaldi , 298 - tel. 2274. 
RIMINI · Molari Silv io · p.'la Arco d'Augusto. 
ROMA· Farac lia UmlJtr/o . v. Velletri, 16·22 - tel. 863184. 
ROMA · Perego Elv~t:ia in Farag lia . v. Bissolatì, 3-9 - tel. 474400. 
ROVERETO (Trento) . Garage Royal . c.~o Bettini, 33 - tel. 1 192. 

ROVIGO· Braia/o Guido· v. Umberto I, 52 . tel. 79. 
SALA CONSILINA (Salerno) . Aljisi An/onio &.o Rom) . \'i a Nuionale. 
SALERNO· T01-lora Aupu/o c.so Garibaldi, 80. 
SALUZZO (Cuneo) . Parola Bruno . v. Spielberg, 106 . tel. 388. 
S. GIOV. VALDARNO (Arezzo) . Erm;n; LiJand1-0 - c.so ltalia , 225 -

. tel. 65-
SAN REMO ( Impetia) . Gian/ano Stefano - c. Garibaldi, Il . tel. 6891. 
SAN REMO ( Imperia) · Randone Ernes/o · p.le C. Battisti, 8 . tel. 6892. 
S. SEVERO ( Foggia) . Ma,flCÙJ Francesco· v.le Stazione, 98. 
SARONNO lVarese) . Amadeo Giovonni· v. Diaz, 2 . tel. 241t, 
SASSARI - S u ni Nino . p_'la Italia· tel. 2636. 
SAVONA· Sabalini Pie/l'o· v . Verzellino, 87 . tel . 21757. 
SENIGALLIA (Ancona ) . Pupan oni Orfeo - p.za Simoncelli, 2 - tel. 6-'4. 
SESTO S. GIOV. ( Mi lllno ) . Besana Giuseppe - v.le A. Gramsci , 8r. 
SESTRI LEV. (Genova) . So/a Acoslino . Pii., 103 - tel. 4274. 
SIENA· BenJ;ni Angelo . v. di Città, 3 - tel. 20514. 
SIRACUSA - Sca'ora Orazio· c·so Umberto , 120 - tel 1357· 
SOMMA LOMB. (Varese) . Magnol; Frallc. · v. Mazzini. 7' -leI. 3437-
SONDRIO - Sciaru a Silvio · vi. C. Battisti, r ~ leI. 285. 
TARANTO - Superbi Armando· v. Ca.vour, 39 . leI. 2384. 
TERAMO· Ciardli Mario - v .le Bovio, ZI • tel. 2139. 
TERMINI IMERESE ( Palermo) . Pas/orello Calog n-o · v . Stesicoro, 44. 
TERMOLT (Campobasso) - Maro//a Marul/o . tel. 26. 
TERNI - Fon/ana F.lli· v. Faustini . leI. 29 128. 
THIENE (Vice Dza) . Berlon Rino . v. Trieste, 33 • tel. 65 . ~ 

TIRANO (Sondrio) • Bomoa1-dieri Giacomo · p. Marinoni, t S. ~ 
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TORINO· Bolto &-o Incisa· v. Cernaia, 31 . tel. 40983. 
TORINO · Saletta Paolo . c.so Vitto rio Emanuele-, 24 - tel. 80 122. 
TORINO - Gamba &- DU!2a - via P.ale:;trinll, 2 . tel. 22750 
TORI NO - Cravamo!a Pittru . corso Francia, 87 - teJ. 76479-
TORTONA (Alessandria). Fossati Andrea· c. Ale-ssandria , IO - tel. 309. 
TRAPANI - Torrente Pie/ro - v. G. B. Farde lla , 83 - tel. 1695 . 
TRENTO - Nocchi. Biagio. v. Brennero, 205 _ tel. 3102. 
TRENTO· Petrick Emilio . p.ZII. Venezia, I - tel. 1759. 
TREVISO· O. Tenni di Brima e Giuuppe l'mni - p.za F ilodramma-

tici , 2 . teI. 2667. 
TREZZO D'A. (Milano) - Brivio Giulio - v. Indi pendenza, 7. 
TRIESTE - M%/e.cn im Cremascoli - v . F Severo , 18 - tel. 89°3-
UDINE - Nadali Mario· p.za [ Maggio, 4 - teI. 247 l. 
VA LLECROSIA (Imperia) Ferrari Bartolomeo - v. Au reliu, 66 - tel. 2446. 
VARESE· Cor/tùz2i Paolo - v. Magatti, l - tel. II 6 r 
VERCELLI - Mo/u/u nica Porino di V arese An/(lnju - v. l" . Borgogna, t. 
VERONA . Scaravdli Rena/o - vicolo S. Silvestro, 7 - td. 2683. 
VICENZA . Ber/un A'inu • c.so S. F elice, 149 - tel. 2825 . 
VIGEVANO (Pav ia) - Novati A chille - C.SO Cavollr, 29 - tel. 5231. 
VITERBO · V.A.G_O. Gnrag.: - p .za della Roccll., 34 . tel. 2220. 
VOGHE RA (Pavia) - IJfontagna Luigi - v. A. (;ramsci, 16 - tel. 545 ' 

ELENCO CONCESSIONARI ESTERI 

ARGENTINA - Rmtdone & H ernallde!! . Av. Callao 569-75'77 - Buenos 
Aires - tel. 35'7937/35-9761 - te legr. Cymot Baires. 

ARGENTINA - Sociedad Americana de Jnt~rcalllbio - Cordoba, 969 
Buenos Ai res · tel. 31 '4359/3 1.6793 - lelegr. S.A .I .Bai res. 

AUSTRALIA - Svm Kallin Motors - Gawler Piace, 140 - Adelaide. 

AUSTRIA - G~urg- Cartner - Lerchenfeldergiirtel, 29 - W ien XVI - te!. 
B 31 -607. 

BRASILE· Lui!! L a/arre - Rua Gen. Ozorio, 680 - Sao Paulo· te!. 4-5258 . 
FRANCIA . F. N. Olivari - M otos Gu!!!!i . Rue de Rom e, 74 . Paris. 

(8.ème) . tel . Pas. 5 1-73 - Lab. 2208 - T elegr. Motorl ine Paris. 

INDIA - Tfu Shrte R am 7rading Co. - Kalbadevi Road , 195 - Bombay 
- telegr, Aryadesh-Bombo.y. 

INGHILTERRA - Buh Foste/" 
- tel. Parkstone 68 . 

OLANDA. C. )oh Bruinsma 
tel. 20020 ( K 2900). 

Ash ley Road, 472 - Parkstone Dorset ~ 
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SPAGNA - Motor Hùpania . Av. Gen. mo Franco, 437 - Barcelona . 
teL 71338 . telegr_ Mothispania/Barcelolla. 

SVEZIA - Ak/iebolag FaLlai - Birger Jarlsgatan, 38 - Stockholm - tel. 
23-25-60 - telegr. Fallai Stockholm. 

SVIZZERA - Fapa di Bruno San/ini - Rue Etraz, Il - Lausallne -
tel. 21-0-77; 21-0-78 - telegr. Fapa/Lausa nn e. 

UNGHERI A - Paul Banki - Pozsonyi ut, 54 - Budapest - tel. 422. 192. 

VENEZUELA - Ange! Mu,"-;i &> Ciao - Cruz Verde a Velasquez, 75-
Caracas. 
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te } Marcia diu r na - cbiave in posizione d i marda . la batteria l' iene caricata att raveno l'impedenza 

ed ;1 raddritutore con una corrente mn; di Amp. 1,2 a 5000 g ll i. 

Marcia notte città - .]' accn !ione delle lampade ( 5 + 5 W ) avviene in cont inua. Si h .. scn i<:a della 

batter la della diffe renza fr .. correnle erogala e corrente assorbila; equilibrio a 5000 gi ri clrca. 

Marci. nolle campagna · l"iIIuminu'one ( 25 + 5 W ) è falla in .Ltern. la. 

Positione di fe rmo - chi. ve In positione di fermo - esl raen do la chi.ve si m.oda a mllSSa il p ro mar io 
de] magnele e si apre il Clrcu;lo della balte.ria. 
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